
 

 
 

 

Premio in memoria del Prof. Giuseppe Tesauro 

III ed. (2025) 

 

La Commissione incaricata di assegnare il Premio in memoria del Prof. Giuseppe Tesauro 

per la migliore monografia in materia di diritto dell’Unione europea, pubblicata nell’anno 

solare precedente a quello di pubblicazione del bando, alla sua terza edizione, ha ricevuto 

cinque lavori.  

 

La Commissione intende anzitutto esprimere il proprio compiacimento per il fatto che il 

numero delle monografie candidate è in notevole aumento rispetto al 2024. È segno del 

prestigio acquisito dal Premio ma anche del crescente impegno che le giovani leve della 

nostra materia stanno dimostrando, dando alle stampe un buon numero di lavori monografici, 

tutti di buona qualità, su argomenti diversi, senz’altro importanti e, in alcuni casi, non ancora 

oggetto di studi di queste dimensioni. 

 

La Commissione desidera anche segnalare, con piacere, la varietà delle origini degli Autori 

delle monografie che sono state presentate. Anche questo è un segno che non deve essere 

sottovalutato. Esso dimostra come gli studi della nostra materia siano coltivati, con risultati di 

tutto rispetto, in numerose sedi universitarie sparse per tutto il Paese. 

 

La partecipazione alla selezione di Autori non provenienti da Università nazionali è poi 

motivo di particolare piacere ed è testimone della apertura della nostra Associazione verso il 

mondo esterno. 

 

Venendo ora alla assegnazione del Premio, come per l’anno scorso, la Commissione ha optato 

per designare due vincitori, che così riceveranno il Premio Tesauro per il 2025 ex aequo. 

 

In ordine alfabetico, la Commissione ha deciso all’unanimità di premiare per i loro lavori 

monografici, Chiara Gambino e Francesca Tassinari. 

 

Il titolo della monografia di Chiara Gambino è: Diritto dell’Unione europea e commercio 

internazionale: le competenze esterne alla prova delle relazioni economiche con i partners 

asiatici.  Il volume è centrato sul delicato problema della definizione della competenza della 

UE in ordine alla conclusione di accordi commerciali di nuovo genere con i paesi dell’Est 

asiatico, attualmente in attesa di ratifica. Il tema è affrontato in tre capitoli. 

 

Il primo esamina, con grande attenzione rivolta all’attualità, l’evoluzione della prassi UE in 

materia di accordi commerciali in generale, da un lato, con il superamento della preferenza 



 

 

 

 

 

 

per accordi multilaterali nell’ambito del WTO, e, dall’altro, con l’inclusione, sempre più 

importante, nei nuovi accordi di aspetti WTO-plus e persino WTO-extra. 

Nel secondo capitolo, l’A si sforza, con notevole applicazione e non senza rilievi 

opportunamente critici, di ricostruire la tormentata giurisprudenza della Corte di giustizia 

sulla portata della competenza UE ai sensi dell’art. 209 TFUE e sul suo carattere esclusivo o 

concorrente, toccando anche il problema degli accordi misti e delle difficoltà che accordi di 

questo tipo potrebbero porre in caso di non ratifica o di non esecuzione da parte di uno Stato 

membro. 

 

Il terzo capitolo è rivolto ad applicare il portato della giurisprudenza esaminata nel secondo 

capitolo, ai più recenti accordi conclusi, ma non ancora entrati in vigore, con alcuni Stati 

dell’Estremo Oriente asiatico. L’analisi è svolta non accordo per accordo ma in maniera 

orizzontale, con riferimento alla disciplina dei temi “problematici” che questi nuovi accordi 

toccano. 

 

Nel complesso, il volume è ben scritto, rivela piena conoscenza di un tema che da sempre 

costituisce uno dei punti maggiormente complessi e “dolenti” del diritto UE, e fornisce 

soluzioni condivisibili nell’applicazione ai nuovi accordi commerciali dei criteri sui quali la 

giurisprudenza europea non cessa di fornire risposte in continua evoluzione. 

 

Francesca Tassinari, nella sua monografia dal titolo “Data Protection and Interoperability in 

EU External Relations”, esamina la questione della “interoperabilità” dei dati personali sotto 

il profilo della loro protezione, con particolare riferimento al loro trasferimento verso Stati 

terzi e ai settori che rientrano nello Spazio di libertà, sicurezza e giustizia (in prosieguo, lo 

Spazio). Il volume, redatto in lingua inglese, si divide in due parti, a loro volta ripartite 

ciascuna in tre capitoli. 

 

Nel primo capitolo sono esaminati gli esordi e il progresso della protezione a livello 

internazionale dei dati personali, in particolare, per quanto riguarda la loro trasferibilità e 

condivisione verso altri Stati. Il secondo è dedicato alla disciplina che l’UE ha sviluppato nel 

corso degli anni verso questo obiettivo e la trasformazione del problema della protezione dei 

dati personali e del loro trasferimento da questione di mero mercato interno a oggetto di un 

vero e proprio diritto fondamentale. Il terzo affronta i vari modi in cui la protezione dei dati 

personali e il loro trasferimento è stata affrontata dalla UE nella sua prassi di accordi con Stati 

terzi. 

 

Il quarto capitolo, che apre la seconda parte, descrive il bilanciamento perseguito dalla UE 

tra esigenze di protezione dei dati personali e necessità di assicurare gli obiettivi dello Spazio. 

Il quinto capitolo esamina un caso esemplare di questo bilanciamento realizzato con i reg. 

817 e 818/2019, che istituiscono un quadro per l’interoperabilità tra i sistemi di informazione 

dell’Unione europea, rispettivamente, nel settore delle frontiere e dei visti e in quello della 



 

cooperazione di polizia e giudiziaria, asilo e immigrazione. Nel sesto e ultimo capitolo, infine, 

l’A. parla di quello che si può definire una interoperabilità globale, cioè interessante Stati non 

UE, nei settori dello Spazio. 

 

La trattazione è molto articolata e dimostra una profonda conoscenza del tema affrontato da 

parte dell’A. Si tratta di un tema di notevole tecnicità che richiede il possesso di nozioni non 

note a tutti e l’esame di strumenti legislativi di particolare complessità. In questo, la 

monografia va senz’altro apprezzata. 

 

La Commissione ha ritenuto di voler premiare le due monografie, avendo rinvenuto la 

capacità di entrambe le Autrici di affrontare e approfondire temi attuali e complessi, 

adoperando metodologie l’una più tradizionale per la nostra dottrina, l’altra più di tipo 

anglosassone, ma entrambe molto valide. 

 

Decisione assunta in occasione della riunione telematica tenutasi il 15 ottobre 2025. 

 

I componenti della Commissione 

 

Prof.ssa Elisabetta Bergamini 

Prof. Luigi Daniele 

Prof.ssa Alessandra Lang 


